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Gottliardricsen

Kennst du die riesigen,
braunen Kolosse?

Gotthard-Lokomotiven
sind's;

Renner der Berge, elektri-
sehe Rosse,

Schnell wie der sausende

Flügel des Winds.

Mit drei zyklopenhaft
glotzenden Lichtern

Jagen sie aus dem Tunnel
heraus,

Dass du erschrickst wie vor
Urweltgesichtern,

Nächtens noch träumend
von spukendem Graus.

Doch wenn sie stehen, dann
läuft's wie ein Beben

Durch ihren Stahlleib, der
Grosses geschafft,

Und du bestaunst ihr ver-
haltenes Lehen,

Ahnend die heimlich
vibrierende Kraft.

Heinrich Anacker

rtcl (üottaiMlo,

8500 HP, lunghe 34 metri e

di 140 tonnellate di peso.

del Sangottardo, le condizioni materiali indispensabili della sua unione effettiva e perenne con gli altri Cantoni
d'altra lingua. Ed è per tal modo che quella linea fece compiere un passo definitivo all'idea della fratellanza fra
le stirpi consociate nella Patria svizzera. Unità interna fra le terre ticinesi, unione del Ticino con i Cantoni
confederati: fatti politici di carattere particolare svizzero. II terzo fatto politico - e sotto certi riguardi il massi-

mo - è d'ordine internazionale. Non è rettorica nè grandiloquenza che diedero alla linea del Sangottardo il nome
di via delle genti. Essa awicina i grandi paesi del Nord con quelli del Sud, in particolare la Germania el'Italia,
attraverso il suolo svizzero. Cosi la missione internazionale della Svizzera è diventata più visibile e più salda, non
sotto l'aspetto economico soltanto, ma anche sotto quello politico e morale. Non sarebbe facile citare un'altra im-

presa dalla quale siano ridondati alia nostra Patria benefici uguali o maggiori. Anche se il percorso da Lucerna a

Chiasso non fosse uno dei più belli che ad occhio umano sia dato di contemplare, Lopera del Sangottardo mi par-
rebbe degna d'essere paragonata a una sinfonia grandiosa nella quale le note più dolci e più tenere, i suoni più
lieti e più squillanti, le voci più pure e più alte si fondono in un inno al Ticino, alla Svizzera e all'Umaiiità.
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